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La Spezia, 30 marzo 2009

ASSUNZIONI e MIGRAZIONE

Con l’accordo sugli esodi anticipati sono usciti 27 colleghi, tra settembre e dicembre 2008, senza che si sia provveduto ad alcuna assunzione effettiva. Le uniche assunzioni, ottenute dalle scriventi OO.SS., sono quelle dei 13 colleghi a tempo determinato entrati a seguito della conciliazione in ABI del giugno 2008 e successivamente proprogate.

Ritenere che, ad oggi, il nostro organico sia sufficiente per le esigenze di corsi di formazione, migrazione e ferie è a dir poco assurdo.

Nei fatti, i comportamenti dell’azienda sembrano confermare la validità delle nostre richieste: stiamo assistendo a blocchi di concessione del part-time a tutti coloro che lo richiedono (in particolare a colleghe in rientro dalla maternità con ovvie necessità familiari), come pure alla sospensione della uscita dei colleghi che hanno aderito al Fondo di Solidarietà (non ci risulta infatti al 31 marzo alcuna uscita).

Sulla vicenda dei part time richiamiamo la relativa circolare aziendale (emanata il 19 marzo 2009 con decorrenza 01 dicembre 2008!!!) nella quale non sono previste motivazioni per rifiutare la concessione, laddove sussistano i criteri numerici previsti.

Siamo inoltre sempre in attesa della valutazione dei carichi di lavoro in filiale (promessa da ISP per la fine di dicembre 2008!!!!) attraverso la quale si sarebbe determinata la quota di nostra spettanza delle 1000 assunzioni previste per l’intero gruppo, secondo l’accordo siglato a suo tempo.

Alla luce di questi aspetti e in considerazione degli impegni sia correnti (autoformazione, corsi in aula, affiancamenti) che prospettici (migrazione in senso stretto), in un quadro di piena esigibilità delle ferie estive, non possiamo prescindere dall’integrare l’organico con un minimo di 

20 risorse.

In questa situazione già di per sé totalmente incerta, anche la mancata definizione dei piani ferie, rispetto ai quali l’azienda non ha ancora emanato alcuna circolare, diviene ulteriore motivo di scadimento della qualità della vita lavorativa. Si crea una situazione di caos organizzativo e di disparità tra colleghi di diverse filiali perché alcuni potranno, più o meno liberamente, usufruire del loro DIRITTO alle ferie, altri, in considerazione delle dimensioni della filiale o delle decisioni del Direttore, non potranno di fatto esercitare il loro diritto.

Porteremo queste nostre istanze anche all’attenzione della Capogruppo, nell’incontro sulla migrazione previsto per il giorno 10 aprile: in mancanza di risposte adeguate avvieremo le procedure necessarie per la proclamazione degli scioperi.
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